
OGGETTO: Rateizzazione tassa automobilistica
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:
· A decorrere dal 1° gennaio 1999 è stato demandato alle Regioni a Statuto Ordinario lo svolgimento delle funzioni di riscossione, accertamento, recupero, rimborsi, applicazione delle sanzioni e il contenzioso amministrativo relativo alla “tassa automobilistica” (meglio conosciuta come “bollo auto”) introdotta nel nostro ordinamento con il DPR 5 febbraio 1953, n. 39 e s.m.i. (“Testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche”);
· Da numerose segnalazioni da parte di cittadini e da notizie di stampa si è appreso che in questi giorni molti pugliesi che non hanno pagato la tassa automobilistica negli ultimi anni, stanno ricevendo avvisi di pagamento molto onerosi, anche per l’aggiunta di sanzioni e penali;
· Nel caso in cui i cittadini interessati non dovessero riuscire a pagare quanto dovuto, troverà immediata applicazione l’art. 96 del Codice della Strada il quale prevede la cancellazione d’ufficio del veicolo dagli archivi del P.R.A., con conseguente ritiro automatico delle targhe e della carta di circolazione tramite gli organi di polizia
Considerato che
· In moltissimi casi le ragioni del mancato pagamento della tassa automobilistica sono da ricercare nella più grave crisi economica che il Paese abbia mai attraversato che ha impoverito fasce sempre più ampie di popolazione, impossibilitate purtroppo a far fronte con puntualità a tutte le scadenze;
· Fermo restando l’obbligo indiscutibile che grava su tutti i cittadini di assolvere agli obblighi che l’imposizione fiscale comporta, si rende necessario un intervento della Regione Puglia al fine di evitare che su singole persone o su interi nuclei familiari che già vivono in particolari difficoltà economiche si abbatta un ulteriore danno quale addirittura la cancellazione del veicolo dal P.R.A.

Tanto premesso, ritenuto e considerato
Impegna la Giunta Regionale:
· A porre in essere ogni utile iniziativa finalizzata a consentire al contribuente che si trovi in condizioni economiche disagiate di essere autorizzato, su istanza, al pagamento in forma rateizzata (fino ad un massimo di 72 rate) del debito derivante dal mancato pagamento del “bollo auto”, senza che questo comporti l’addebito di interessi od oneri accessori
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